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4 MAGGIO 1984 A Pesaro 

il teatro 
«amatoriale» 

PESARO—Oltre seimila spet
tatori, per lo più giovani e gio
vanissimi, hanno seguito al 
Teatro Rossini di Pesaro il 37* 
Festival nazionale d'arte 
drammatica, la più illustre 
rassegna del teatro amatoria* 
le italiano. 

La manifestazione si è svol
ta durante l'intero mese di a* 
prile con la partecipazione di 
12 compagnie: di Milano, Ma
cerata (2 gruppi), Piacenza, 
Verona, Padova, Roma, Bel-
linzona, Pistoia, Pesaro, Prosi

none, Cava de* Tirreni, fi pre
mio «La Rosa di Pesaro» per la 
migliore rappresentazione è 
andato alla compagnia «Tea
tro Perché» di Verona che ha 
presentato, per la regia di 
Giorgio Totola, «Caterina del' 
le Misericordie» di Franco 
Cuomo. Altri importanti rico
noscimenti sono stati assegna* 
ti ai gruppi «Città di Pistoia» e 
«Teatrospazio» di Padova. 

In Italia sono circa 800 i 

Suppi che fanno teatro ama-
riafe, e il festival di Pesaro è 

considerato l'approdo di mag
gior prestigio per i «filodram
matici». Un mondo, questo, 
ricco di vitalità e inventiva, 
ma che patisce una immerita
ta sottovalutazione e indiffe
renza da parte di chi dovrebbe 
tutelare e promuovere le atti-1 
vita di spettacolo nel nostro 
paese. 

«Rigoletto»: 
salta 

un baritono 
FIRENZE — Ancora incogni
te e problemi per il «Rigoletto» 
che domani inaugurerà il 
Maggio Musicale Fiorentino. 
Le prove d'orchestra, dopo 1' 
arrivo del direttore Hans 
Graf, chiamato a rimpiazzare 
il defezionario Bartoletti, sono 
riprese da domenica con un 
ritmo frenetico. Ieri l'altro è 
arrivata anche Edita Grube-
rova, che dopo iniziali perples
sità, ha cercato di sostenere le 
prime tre recite di «Rigoletto», 
ed ha iniziato a lavorare con la 
compagnia seguendo rigoro
samente le indicazioni del re
gista Ljubimov. Tutto sembra

va andare per il meglio, quan
do è sopravvenuto T'ultimo, i-
natteso colpo di scena: il bari
tono Antonio Salvador!, scrit
turato al posto di Cappuccini, 
ha lasciato le prove perché af
flitto da una (diplomatica?) 
bronchite. Il giallo sul «Rigo
letto» continua. Ma pare (sono 
le notizie dell'ultima ora) che 
tutto sia risolto: domani il «Ri-

{goletto» andrà in scena rego-
armente, con il giovane bari

tono tedesco Georg Tichy nel 
ruolo del protagonista, affian
cato dalla Gruberova e da 
Dvorsky. Tichy, secondo le in
formazioni fornite dall'ufficio 
stampa del teatro Comunale, è 
un artista impegnato stabil
mente con l'opera di Stato di 
Vienna (ha cantato recente
mente parecchie recite del 
«Rivoletto» a fianco della Gru
berova) e con i più prestigiosi 
teatri tedeschi. 

Lagorio: ecco 
i miliardi per 
sopravvivere 

ROMA — «Crisi dello spettaco
lo e proposte di intervento le
gislativo»: con questa relazio
ne Lagorio, mercoledì matti
na, ha illustrato al Consiglio 
dei Ministri il suo progetto (la 
cosiddetta «legge-madre») per 
il finanziamento stabile a mu
sica, cinema e teatro. Punti sa
lienti del disegno, com'è noto, 
l'aggancio ai proventi di lotto 
e lotterie e il «uuc-shelter», cioè 
l'incentivazione all'investi
mento privato. Intanto, però, 
il ministro ha preso provvedi
menti per chiudere la stagio
ne corrente che, in molti setto
ri, presentava «buchi» nei bi

lanci tali da ipotizzare il col
lasso. 35 miliardi (30 al cinema 
e 5 al teatro) sono previsti 
dunque per rifinanziare il 
fondo BNL di adeguamento 
delle strutture: 29 miliardi e 
mezzo, invece, andranno di
stribuiti fra musica (dieci mi
liardi); cinema (un miliado e 
mezzo alle associazioni di cul
tura cinematografica e tre mi
liardi ai film prodotti da coo
perative); prosa (due miliardi 
di integrazione all'ETI, più al
tri due per ristrutturare il Val
le di Roma e la Pergola di Fi
renze). Un terzo provvedimen
to riguarda in dettaglio gli en
ti lirici, ai quali è promesso il 
ripiano delle passività accu
mulate nel periodo J 976-83, or
mai giunte a un punto tale da 
bloccare, di fatto, ogni attività 
del settore. Nella stessa matti
nata Lagorio ha previsto gli 
stanziamenti minimi per lo 

spettacolo, da prevedere per 
T85, sulla base dei sistemi vi
genti di finanziamento. Per la 
«legge-madre», infatti, biso
gnerà aspettare settembre, 
mese entro il quale il Governo 
dovrà aver flato il via, in con
sonanza con la «finanziaria» 
complessiva dello Stato. Per la 
prosa, dunque, si prevede un 
aumento a 90 miliardi (circa 
40 in più dell'84, per l'LTI, in 
particolare, un aumento da 6 
a 10 miliardi). Al cinema sono 
destinati 170 miliardi contro i 
circa 44 dell'84. Per finire la 
musica: qui, accertato che il 
complesso delle attività musi
cali, nell'84, ha avuto fra in
terventi ordinari e straordina
ri 257 miliardi e visto il ripia
no delle passività fino alr83, 
Lagorio ha individuato la ci
fra utile alla sola attività cor
rente in 390 miliardi, di cui ' 
300 alla lirica. 

Videoquida 

Raitre, ore 19,35 

Gregoretti 
dietro 

le quinte 
della 

«Bohème» 
A cinquant'annì dalla morte di Giacomo Puccini Raitre dedica 

un «omaggio» al grande compositore presentando alcune sue cele
berrime opere in edizioni moderne di particolare pregio. Si parte 
con la Bohème, «rivisitata» da Ugo Gregoretti che ha curato la 
regia della messa in scena del Teatro Regio di Torino. Precederà 
però la Bohème (prevista per le 20,30) un «dietro le quinte» dello 
stesso regista — alle 19,35 — che racconta i segreti del grande 
allestimento. Che cosa succede, senza pubblico, nei quindici giorni 
che precedono la «prima»? Quali sono gli affanni, gli inconvenienti 
di ordine tecnico, artistico ed anche economico da superare; come 
si vive nei camerini, nei corridoi, nei diversi settori del teatro? Un 
documentario in piena regola, che termina là dove inizia l'opera: la 
sera della prima. L'orchestra, diretta da Massimo De Bernardt, è 
quella del Teatro Regio, mentre gli interpreti principali sono Jo-
sella Ligi (Mimi), Margherita Guglielmi (Musetta), Maurizio Fru
soni (Rodolfo), Alberto Rinaldi (Marcello). La Bohème, rappre
sentata per la prima volta nello stesso Teatro Regio di Torino nel 
1896, era stata composta da Puccini in soli otto mesi, ma occorsero 
più di due anni a Illica e Giacosa per stendere un libretto che 
soddisfacesse il compositore. Ambientato a Parigi nel 1830, il sog
getto è tratto dal romanzo «Scènes de la vie de bohème» di Murger, 
ed è la storia di un poeta e di uno scrittore squattrinati, e di Mimi, 
la protagonista, che infine morirà di tisi. L'opera è stata scelta per 
aprire il ciclo di sei opere dedicate a Giacomo Puccini, che andran
no in onda nelle prossime settimane, sempre di venerdì: La fan
ciulla del West, Butterfly, Tabarro, Suor Angelica e Gianni 
Schicchi. Dal 25 maggio torna su Raitre anche la Vita di Giacomo 
Puccini, lo sceneggiato di Sandro Bolchi con Alberto Lionello, 
Ilaria Occhini, Nada e Ingrid Thulin. Per tutte le sei opere presen
tate sono state scelte edizioni famose e con grandi interpreti. 

Retequattro, 21,30 

Tutti gli 
uomini 

di Costanzo 
ai fornelli 

Maurizio Costanzo passa lo straccio per terra, il playboy Piacen
tini cambia un bebé, Peppino di Capri pela un cumulo di patate, 
Franco Solfiti lava i piatti. Perché tutto questo? E un «omaggio» 
maschile alle donne, un rovesciamento degli antichi ruoli che av
viene nella puntata di Fascination di questa settimana intitolata 
appunto «Femmine», in onda su Retequattro alle 21.30. Ci saranno 
le «Sorelle Bandiera» che esibiranno un look e voci nuove; una 
famiglia composta da padre, madre e sei figlie; la cantante Dee D. 
Ajckson, lo scrittore Carlo Castellaneta. 

Poi, due «streghe», una di Milano e una di Torino, Francesco 
Glisano, già tenero barbone in Miracolo a Milano, che racconterà 
di quella fata incontrata a un certo punto della sua vita. In una 
•candid camera» Franco Solfiti e Simona Izzo si fingeranno coniugi 
in crisi e lei cercherà in un bar di convincere una signora ad aiutarli 
a riprendere le comunicazioni. In una «candida telefonata» ad 
un'abbonata scelta a caso sull'elenco Solfiti farà una dichiarazione 
da principe azzurro. Gran finale con una margherita gigante dedi
cata da tutti gli uomini a tutte le donne dello studio. La nuova 
regista di Fascination è Grazia Michelacci. 

Canale 5, ore 20,25 

Dolcissima 
Marilyn, 
tutta di 

caramelle 
Domani Corrado presenta a Canale 5, alle 20,25, la trentesima 

puntata di Ciao gente. È ancora in gara Patrizia Porcu di Anzio 
che ha già vinto nelle precedenti puntate 50 milioni. Si scontrerà 
con Stefania Pierazzini di Terni. Le due concorrenti porteranno in 
studio: una coppia di sportivi che si esibirà in una gara di voga; due 
ritratti di Marilyn Monroe eseguiti esclusivamente con caramelle 
(per uno dei due ne sono state impiegate quasi ventimila); due 
abiti realizzati solo con la carta, uno da sposa ed uno da viaggio, 
confezionati utilizzando carte geografiche. A giudicare gli abiti da 
sposa saranno presenti in studio una esperta del genere, la sarta 
Elvira Gramano, ed il fotografo Bruno Oliviero. Oltre a Rita Pavo
ne che eseguirà una canzone scritta da lei, «Daniel», e al gruppo di 
cabarettisti «Gli specchio», partecipano a Ciao gente otto spettato
ri scelti tra il pubblico: eseguiranno un balletto ispirato a Fred 
Astaire. Un filmato della trasmissione sarà anche dedicato all'at
tore Isarco Ravaiolì ed al suo ocelot, un felino poco più piccolo di 
un leopardo che ha salvato da sicura morte portandolo cucciolo 
dalla Colombia e che usa far passeggiare al guinzaglio per le strade 
di Roma, come se fosse un cane. 

Raidue, ore 17 

Presentato in 
TV il libro 

sull'attentato 
a Papa Wojtyla 

'Vediamoci sul 2», il rotocalco della seconda Rete tv che va in 
onda tutti i giorni dalle 17 alle 18.30 per Io spazio cronaca, propone 
il nuovo libro di Claire Sperling (giornalista americana, da 30 anni 
in Italia e corrispondente del «New York Magazine», del «Reader's 
Digest* e del eWashington Post») Anatomia di un attentato -
L'indagine sul complotto, oltre le verità ufficiali. Il complotto è 
quello che il 13 maggio 1981 si concluse con l'attentato a Papa 
Wojtyla. Come e perché fu organizzato? Chi lo organizzò? Chi Io 
finanziò? E ci fu anche un complotto contro il complotto? 

Una 
foto dal 
dramma di 
Ibsen allestito 
dal Teatro 
Stabile di 
Genova 

Di scena 
/ «Cannibalismo 

psichico»: 
ecco come 
Strindberg 

definì i 
personaggi di 

«Rosmersholm», 
il dramma 
presentato 
dal Teatro 

Stabile 
di Genova 

Ibsen. il cannibale 
ROSMERSHOLM di Henrik Ibsen, tradu
zione di Marcella Rinaldi. Regia: Marco 
Sciaccaluga. Scene e costumi: Hayden 
Griffin. Musiche: Andrea BasevL Inter* 
preti: Massimo De Francovich, Marzia U-
baldi, Ferruccio De Ceresa, Claudio Gora, 
Ugo Maria Morosi, Cesarina Gheraldi. 
Teatro stabile di Genova. 

Nostro servizio 
GENOVA — Sulla scena-girevole, che rap
presenta, da un lato, la facciata imponente 
di una casa aristocratica con rampicanti e 
vetrate e, dall'altro, un ampio salone carico 
di memorie familiari e di anni, la prima 
immagine ad apparire, fra i suoni premoni
tori della musica di Andrea Basevi, è un 
busto in marmo di donna, riflesso, quasi 
metafìsicamente, nel vetro luminescente 
alla fioca luce dei riflettori. Poi l'immagine 
si materializza, dopo un buio colmo di se
greti, nelle due donne affacciate all'ampia 
finestra del soggiorno, la governante signo
ra Helseth e Rebecca West, che osservano 
l'arrivo di un uomo, il pastore Rosmer, lun
go il viale che porta alla casa. 

Rosmersholm di Ibsen, presentato in 
questi giorni con lusinghiero successo al 
Teatro di Genova, è già tutto in questo ini
zio. Sta già, infatti, nell'attesa da parte del
le due donne di qualcosa che non accadrà: 
Johannes Rosmer non attraverserà il pon
ticello sulla gora del mulino dal quale, tem
po addietro, sua moglie si è buttata. Esiste 
in lui, 6i direbbe, un'impotenza quasi ne
vrotica, un'impossibilità ad agire, a fare, 
liberandosi una volta per tutte dai fanta
smi della famiglia, dall'apparizione dei ca
valli bianchi del rimorso, quei cavalli mi
steriosi che come personaggi dei/Apocalis
se giungono a visitare la casa dei Rosmer 
immediatamente prima della morte di 
qualcuno dei suoi abitanti. 

C'è un senso di attesa frustrata, impro-

Programmi TV 

duttiva, dunque, fin dalle prime battute, in 
questo spettacolo che Marco Sciaccaluga 
ha mésso in scena, concedendosi qualche 
libertà nel finale e qualche generoso taglio, 
con misura e sensibilità, come secondo tas
sello (dopo // padre di Strindberg) di un' 
indagine nella grande drammaturgia nor
dica. E forse il famoso «cadavere nella sti
va» di cui a più riprese parla Ibsen è pro
prio (perlomeno in questo testo) l'incapaci
tà a vivere con pienezza la vita in fondo, a 
esserne protagonisti in prima persona e 
non solo pallide immagini di un destino che 
non si può cambiare. 

Ma non si tratta solo di questo. Rosmer
sholm, infatti, è anche lo scontro dramma
tico fra un mondo vecchio che si vorrebbe 
vedere sparire e un mondo nuovo di mag
giore giustizia sociale che si vorrebbe vede
re trionfare. Ma nell'un caso e nell'altro 
ecco farsi largo il disincanto di una eviden
te mancanza di ideali. La vita governata 
dalla real politik non tiene in alcun conto 
non solo la debolezza umana (sempre ricat
tabile), ma neppure l'ipotesi reale, di quel
la palingenesi sociale così cara, in vita, a 
Ibsen stesso. 

In questo universo rigido e freddo, privo 
di speranza, a rimanere necessariamente 
stritolati, e magari non senza colpa, sono 
proprio i due protagonisti principali, l'ex 
pastore Rosmer, che ha creduto di cambia
re la propria esistenza, e Rebecca, donna 
inquietante che pensa al riscatto dell'uomo 
che ama in un avvenire di purezza. Ma i 
personaggi di Ibsen non sono mai a una 
sola dimensione e forse con ragione il gran
de Strindberg potè parlare riflettendo su di 
loro di «cannibalismo psichico». Che stia 
nascosto proprio qui, allora, quel «cadavere 
nella stiva», proprio in questo passato che 
stritola tutti e tutto nel gorgo di un destino 
che non può cambiare? In questo caso il 
duplice suicidio di Rosmer e di Rebecca, 
con il quale si conclude la vicenda, ha il 

carattere dell'ineluttabilità e dell'autoan-
nullamento ricercato con determinazione. 

• Nella bella, incombente scena di Hay
den Griffin, i personaggi si muovono con 
assoluta naturalezza e con altrettanta asso
luta naturalezza sembrano vivere i propri 
conflitti. E all'insegna del naturalismo non 
sono solo improntate le azioni dei protago
nisti, messi a rappresentare le proprie ten
sioni fra oggetti veri, ma perfino l'ossatura 
dello spettacolo, che cerca di raggiungere 
un concertato di passioni teso e forte. 

Dentro questa ipotesi, Massimo De 
Francovich, approdato al difficile perso
naggio di Rosmer in poco tempo, dopo il 
forfait di Sergio Graziani, rende molto be
ne le forze contrapposte che ne dilaniano 
l'anima, mostrando che fuoco covi sotto la 
cenere di una natura apparentemente fred
da, grazie a un'interpretazione tutta inte
riore, priva di qualsiasi facile, plateale 
compiacenza. Marzia Ubaldi è una Rebec
ca dalla femminilità, allo stesso tempo, 
trionfante e fatale, pronta anche al sacrifi
cio e all'annientamento di sé: una di quelle 
grandi figure femminili di cui Ibsen è così 
generoso e nella quale l'attrice ha modo di 
mettere in risalto le sue doti migliori. 

Ferruccio De Ceresa, nel ruolo del retto
re Kroll, disegna con asciuttezza l'immagi
ne di un duro conservatore e, in più, diven
ta, per scelta registica, il narratore della 
tragica morte dei due amanti. A lui, infatti, 
tocca dire la celebre battuta scespiriana 
(Riccardo II) «la morte è povera cosa, ma 
chiude una ferita mortale» che è un po' l'e
pigrafe di tutte» lo spettacolo. Claudio Gora 
e Brendei, l'antico maestro di Rosmer, un 
ritratto lucido fra tragedia e comicità. Ce
sarina Gheraldi è una concreta e plausibile 
governante mentre Ugo Maria Morosi por
ta in scena l'untuosa falsità del falso profe
ta liberale. 

Maria Grazia Gregori 

D Rallino 
10-11.46 T E L E V Ì D E O 
12.00 TG1 - FLASH 
12.06 PRONTO... RAFFAELLA? * Con Raffaella Carré 
13.26 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRONTO.. RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.06 QUARK - ci RerxHe» 
16.00 PRIMISSIMA - Attuaste culturali del TG1 
16.30 OSE: CHMMCA E AGRICOLTURA 
16.00 CARTONI MAGIO 
16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 T G 1 - FLASH 
17.06 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Corinne CWJry 
16.16 SPAZKNJBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
10.30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA • Fatti, persone e personag^ 
16.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 LORETTA GOGGi N QUIZ 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 R. PIANETA DELLE S O M M E -Fikn di FranfcSn Schaffner 
24 .00 TG1 - NOTTE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 
00.10 OSE: PER FAVORE, FATEMI NASCERE BENE 

• Raidue 
10-11.46 TELEVDCO 
12.00 CHE FAI MANGI? 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13,30 PICCOLO MONOO INGLESE 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.36-16 TANDEM - Attuafitè. giochi, ospiti, videogames: cParoBamo» 
16.00-17 POMERIGGIO SPORTIVO- Imola: 1- giornata di prove del Gran 

Premio di San Marino di Formula 1: 16.45 Monza: Golf 
17-18.30 VEDIAMOCI SUL DUE 
17.30 TG2-FLASH 
17.36 DAL PARLAMENTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18,40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO -Telefilm. Al ternane: Meteo 2 
19.46 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 IL LADRONE - Firn di P. Festa Campanie, con E. Montesano (2* 

parte) 
21.66 T G 2 - STASERA 
22.06 ABOCCAPERTA 
23.10 APPUNTAMENTO AL CMEMA 
23.26 UN SOUND CHIAMATO REGGAE 
24.00 T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
11.46-13 TELEVIDEO - Pagine dmosvativa 
16.00 OSE: GRAZIE NON FUMO 
16.30 DSfc NOVA. U «rada vw^tofelicrté 
18.00 GIALLO CLUB - VACANZE COL GANGSTER - Con U. lev 
17.00 L'ORECCMOCCHIO - Quasi un quotioSeno tutto di musica 
17.30 ROMA: 62» CONCORSO B*PICO VaTERNAZIONALE 
19.00 TG3 - mtervato cere BUBBUES. Cartoni animati 
19.36 LA BOHEME. NASCITA DI UN'OPERA 

20.30 LA BOHÈME di Giacomo Puccini 
22.30 TG3 - IntervaBo con: BUBBLIES. Cartoni animati 
22.03 ' SERATA CON CESARE PAVESE 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Ite*»; 9 «Una vita da vivere*: 10 Attualità; 10.30 
«Anca». telefUm; 11 Rubriche: 11.40 >Helpl»; 12.15 «Bis»; 12.45 «Il 
pranzo è servito»; 13.25 «Sentieri»; 14.25 «General Hospital», tele
film; 16.25 «Una vita da vivere»: 16.50 cHatzard», telefilm; 18 «L'al
bero de«e mele». tetafBm; 18.30 Popcom; 19 «I Jefferson»: 19.30 
«Zig Zeg»; 20.26 «Ciao gente»: 22.60 I Jefferson. Telefilm; 23 .50 
Sport: FootbeM americano: 1.10 «Furia • passione», film. 

D Retequattro 
8.30 Cartoni animati; 10.16 «CWco», telefilm; 10.45 < 
telefilm; 11.45 «Mai dire si», telefilm, 12.45 Cartoni animati; 13.30 
«Fiore selvaggio», telenovela; 14.16 «Magia», manovale: 15 F * n 
«Toto. story»; 17.20 Cartoni animati; 17.50 « la famigKa Bradford». 
telefilm: 18-60 «Marron glacé», telenovela: 19-30 M'ama non m'ama; 
20.25 «Dynasty», tetefibn; 21.30 FBm; 23.30 Sport: caccia al 13; 2 4 
«Il Grinta»; 2 «Alfred Hrtcncock presenta» telefilm. 

• Italia 1 
8.30 «Arrivano le sposa, telefilm; 9.30 Fibn «Non 
con Doris Day: 11.30 «Phiffis». telefilm; 12 «G* eroi di Hogen», tele
film: 12.30 «Strega per amore». telalBir: 13 «Ben Bum Barn». Cartoni 
animati: 14 «Operazione ladro», laURMi; 15 «Agenzie Rocfcford», tele
film; 16 «Bim Bum Barn». Cartoni animati - «Vita da strega» tetefifcn; 
17.30 «Una famiglia americana», telefilm; 18.30 «8 principe de*e 
stelle» telefilm: 19.40 Italia 1 flash; 19.50 Cartoni animati; 20 .25 
«Paradise», Wm-comrnedta; 22.30 Canta Brasa, con Toquinho; 0 .30 
Film «8. camping detta paura», con Denota Weaver. 

D Montecarlo 
12.30 Prego si accomodi..; 13 Mork • Mmdy. telefilm; 13.30 «Un 
eroe del nostro tempo», sceneggiato; 14.25 Check up, rubrica medt-
ca; 15.30 Cartoni enimeti; 17 OrecchioccMo; 17.30 Telefilm, «1 
Pruitts» - «Lea amours de la Beffe Epoque» sceneggiato; 18.20 Bim 
Bum bambino; 18.40 Shopping: 19.20 «Gfi affari sono affari»; 19.50 
Telefilm; 20.2O Quasigof; 21.20 Firn «La fuga di Logan». di M. Ander
son con M. York e R. Jordan: 23.20 Cèvevarieta. 

• Euro TV 
7.30 Cartoni animati; 10.30 «Peyton Place», telefilm; 11.15 «Marna 
Linde», telefilm; 12 Agente Pepper, telefilm; 13 Cartoni animati; 14 
«Meme Linda», telefilm; 14.46 «Peyton Piece», telefilm; 18 Cartoni 
animati; 19 «L'mcredèbie Hufft» telefilm; 20 «Anche i ricchi piangono», 
telefilm; 20.20 Film «Tutti a equo*» con Pippo Franco a Oreste Lionel
lo; 22.20 cCharfte'e Ange*», telefilm; 23.10 Tutto cinema. 

D Rete A 

Il film «Harry & Son», una 
deludente prova dell'attore 
qui pure in veste di regista 

Anche Newman 
ha voglia 

di tenei*ezza 

Robby Benson e Paul N e w m a n in «Harry & Son» 

HARRY & SON — Regia: 
Paul Newman. Sceneggiatu
ra: Ronald Buck, Paul Ne
wman. Musica: Henry Manci
ni. Fotografia: Donald Me Al
pine. Interpreti: Paul Ne
wman, Robby Benson, Joan-
ne Woodward, Ellen Barkin e 
Ossie Davis. USA 1984. 

Padri e figli, una diffìcile 
convivenza. Da-sempre. Spe
cie se la situazione di base 
appare schematizzata alla 
lettera in un rapporto quan
tomeno rischioso: un padre 
vedovo con vistosi segni di 

f>recoce declino fisico e intel-
ettuale; un giovanotto Ilare, 

volenteroso, indaffaratissi-
mo spesso in cose Inessenzia
li. È appunto ciò cui si assi
ste, sin dall'inizio, vedendo 
Harry & son, film prodotto e 
diretto da Paul Newman, qui 

impegnato, per giunta, an
che quale interprete nel ruo
lo centrale del padre. 

Diciamo subito che l'esito 
è deludente. Benché, in forza 
di precedenti e pregevoli e-
sperienze registiche (La pri
ma volta di Jennifer, Gli effet
ti dei raggi gamma sulle mar
gherite), Newman maneggi 
con relativa disinvoltura il 
racconto esteriore, quel che 
pregiudizialmente sconcerta 
in Harry & son è la marcata 
impronta patetico-senti
mentale. Cioè, una direttrice 
di marcia pressoché obbliga
ta, tesa da una parte ad e-
storcere facili intenerimenti 
emozionali e, dall'altra, a 
proporzionarsi come una 
sorta di egocentrico «autori
sarcimento» per lo stesso Ne
wman. -

Come e perché? In primo 

7 Cartoni enimeti; 8 Telefilm; 8.30 Telefilm: 9 Accendi un'amica: 
13.30 Cartoni enimeti; 14 «Cera cara», telefilm; 15.30 Telefilm 
riena, il diritto dì nascere»; 16.30 Fflm, «CI Gringe»; 19 Spa 
18.30 Cartoni animati; 19 «Cara cara», lelafian: 20.25 Telefilm, 
riena, il diritto di nascere»; 21.30 Ciao Eva; 22.15 Telefilm «L'< 
Hrtchceck»; 23.30 Firn, «L'insegnante va m coffegio». 

.'ora di 

Scegli il tuo film 
IL PIANETA DELLE SCIMMIE (Raiuno, ore 22.10) 
Toma in TV un film famoso, che ha poi dato origine a un fortunato 
ciclo cinematografico. Dopo un lunghissimo viaggio nei futuro, 
un'astronave giunge su un pianeta in cui uomini e scimmie hanno 
invertito i propri ruoli. L'unico sopravvissuto dell'astronave (in* 
terpretato da Charlton Heston) viene tenuto in osservazione da 
due scienziati-scimmia, ma la loro indagine non porterà alle con
clusioni sperate. Risalente al 1968, il film è diretto da Franklin J. 
Scbaffner e scritto da Rod Serling, già padre della serie di telefilm 
Ai confini della realtà. 
PARADISE (Italia I, ore 20.25 
Filmetto confezionato sull'onda del successo di Laguna blu, e con 
trama quasi identica: nella Bagdad del 1823, due adolescenti si 
perdono nel deserto e sono costretti, in compagnia di due buffi 
scimpanzè, a rifarsi una vita e scoprire le gioie dell'amore. Diretto 
(1981) da Stuart Gillard, il film ha lanciato due nuovi attori che 
però non hanno avuto, per il momento, un grande successo: Phoe-
be Cates e Willie Aames. 
IL GRINTA (Retequattro, ore 24) 
Western del John Wayne «senile», ma diretto da un regista di buon 
polso come Henry Hathaway, è considerato tra le migliori prove di 
Wayne in un perìodo in cui il vecchio «Duca» era solito disperdersi 
in personaggi un tantino reazionari. Qui appare nel ruolo del 
«Grinta», un anziano e scorbutico sceriffo che viene assoldato da 
una giovane proprietaria che si rivelerà anch'essa non tanto tene
ra. Tra gli altri interpreti Robert DuvalL 
FURIA E PASSIONE (Canale 5, ore 1.10) 
Donna crudele abbindola giovane pugile sordomuto al fine di de
rubarlo. Questa, in soldooi, la trama di questo drammone di am
bientazione pugilistica girato da Joseph Pevney nel 1952. Tony 
Curtis è il protagonista. Mona Freeman è la perfida Sonja che 
riesce a diventare amministratrìce del pugile fingendo di esserne 
innamorata. 
TOTO STORY (Retequattro, ore 15) 
Consueto appuntamento pomeridiano con Toto, qui di scena in 
un'antologia dei suoi film di maggiore successo confezionata nel 
1968. Tra ì titoli presentì citiamo Toro sceicco, Peppino e la mala-
femmina, La banda degli onesti. Signore si nasce, Totò. Peppino 
e i fuorilegge. Totòt ruffa. Ci sono alcuni tra i brani più celebri del 
grande comico. 
LA FUGA DI LOGAN (Telemontecarlo, ore 21.20) 
Film di fantascienza di discreta fattura, che descrive uno dei soliti 
futuri in cui la vita è controllata dalle macchine: un disastro ecolo
gico ha distrutto la superficie della terra, costrìngendo gli uomini 
a vivere rinchiusi in caverne sotterranee. Un computer li governa 
in maniera tirannica, pianificandone le nascite e limitando a 30 
anni l'età massima. Ma un giorno Logan, in compagnia della bella 
Jessica, decide di fuggire. Diretto da Michael Anderson nel 1976, 
è interpretato da Michael York e Jenny Agutter. 

luogo, per esorcizzare, anche 
tardivamente, i superstiti 
sensi di colpa coltivati dall' 
attore verso II padre con cui, 
In giovane età, si trovò spes-. 
so In aspro, radicale conflit
to. Secondariamente, per le
nire In qualche misura 11 
contraccolpo traumatico su
bito da Newman e dalla mo
glie Joanne Woodward dalla 
tragica scomparsa del figlio 
Scott, vittima della droga fi
nito poi suicida. Come si può 
constatare, si tratta di una 
materia narrativa dramma
ticamente attuale, ma non 
siamo davvero sicuri che 11 
popolare attore abbia trova
to, per l'occasione, il tocco 
giusto per conseguire il mi
glior risultato. 

Anzi, sbozzate rozzamente 
le fisionomie psicologiche e 
fisiche dei personaggi mag
giori — il padre Harry, 11 fi
glio Howard (Robby Ben
son), Lilly (Joanne Woo
dward), attempata e dlsinca-
tata amica di Harry, Katie 
disorientata promessa sposa 
di Howard —, 11 film si dilata 
e sconfina ormai senza argi
ni nella zona delle più viete 
estorsioni sentimentali. In 
questo senso, nessun effetto 
a ' sensazione viene rispar
miato, così che ad un certo 
punto il melodramma più 
fiammeggiante prevarica 
largamente l'ipotetico dram
ma e tutto perde di credibili
tà, oltreché di una ragione
vole misura della rappresen
tazione. 

Peccato, poiché lo scorcio 
sociologico cui Paul Ne
wman fa riferimento nelle 
sequenze iniziali risulta in
dubbiamente di notevole in
teresse. Basterebbe infatti 
quella figura di operalo stan
co e angariato, incarnato ap
punto dallo stesso Newman, 
per prospettare un'Infinita 
serie di notazioni e rilievi si
curamente importanti sulla 
contemporanea condizione 
della classe lavoratrice ame
ricana. In effetti, dopo scarsi 
e convenzionali accenni, 
Harry & son dirotta presto 
nell'Intricatissimo compian
to di due vite dissipate: ap
punto, quella dell'autorita
rio, sfortunato Harry e, per 
un verso minore, anche quel
la del generoso, ma sventato 
Howard. 

Poco, troppo poco per con
cedere alla terza forza «auto-
rale» di Paul Newman il cri
sma di un aperto consenso. 
Insomma, stavolta l'attore 
ha sbagliato davvero 1 propri 
conti. Anche perché nella 
prolissa progressione del 
racconto, Harry & son, anzi
ché stemperare i difetti di 
fondo, li fa risaltare ancor 
più con effetto a dir poco de
solante. Certo, si tratta di 
storie di «gente comune», 
cioè quell'astrazione tutta 
hollywoodiana in cui do
vrebbe riconoscersi una co
spicua parte dell'America. In 
realtà, Harry & son ci sembra 
soltanto uno specchio troppo 
infido. E sostanzialmente 
deformante. 

Sauro Borelli 
• A l cinema Barberini di Ro
ma 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10. 12. 
13. 14. 15. 16.57. 19.12. 23: On
da verde: 6.02. 7.58. 9.58. 11.58. 
12.58. 14.58. 16.55. 19.10. 
22.58; 6 Segnala orario: 6.05 Com
binazione musicale: 7.30 Quotidiano 
GR1: 9 Rao» anch'io '84; 10.30 
Canzoni nel tempo; 11 GR1 spazio 
aperto; 11.10 ci baroni»; 11.30 
Sna-na-na: tutto sul rock: 12.03 Via 
Asiago Tenda; 13.30 La dOgenza; 
13.36 Master: 13.56 Onda verde 
Europa: 14.30 DSE: Piccolo coBe-
zionismo: 15.03 Ratfouno per tutti: 
16 R paginone; 17.30 EKngton '84; 
18 Varietà; 18.30 Musica sera: 
19.15 GAI Sport: 19.30 Sui nostri 
mercati: 19.35 Audobox Lucus: 20 
cLe notti bianche»; 20.3O II cabala 
re; 21 Premio V. Bucchi per gravarti 
maestri '83; 22.50 Oggi al Parla
mento; 23.05*23.28 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RACK): 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 17.30. 13.30. 
19.30. 22.30; 7 Bollettino dei ma
re; 7.20 Parole di vita: 8 OSE: Infan
zia. come e perché; 8.45 «Alta corte 
di Re Artusr»; 9.10 Tanto è un gioco, 
10 Speciale GR2: 10.30 Redndue 
3131; 12.10-14 Trasmissioni ragio
nai: 12.45 Discogame; 15 Rado ta
bloid; 15.30 GR2 Economia; 16.35 
«Due di pomeriggio»: 18.32 R. 
Schumann: 19.50 GR2 Cultura: 
19.57 Viene la sera...: 21 Jazz; 
21.30-23.28 Radndue 3131 notte; 
22.20 Panorama parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53; 6 Preludo: 7. 8.30. 
11 Concerto del mattino; 7 30 Pri
ma pagina: 10 Ora cD»: 11.48 Suc
cede m Italia: 12 Pomeriggio muse». 
la: 15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un 
certo decorso: 17 Spaziotre: 19 I 
concerti di Napoli: 21 Rassegna del
le riviste: 21.10 «S. Cecilia»; 21.50 
Spezotre opevone: 22.20 cEngfcsh 
Chamber Orchestra»; 23 II jazz; 
23.40 R racconto di mezzanotte; 
23.53-23.58 Ultime notizie. 
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